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La sfida
Insegnare l’informatica nei corsi umanistici è una 
sfida; infatti chi ha scelto questi percorsi, trova di 
difficile conciliazione con il proprio tempo, la propria 
volontà e le proprie attitudini una materia 
(apparentemente) “tecnica”
Ma il cuore di questo corso è capire i principi 
dell’informatica, non diventare specialisti o tecnici. 
Principi che saranno, sperabilmente, di validità per 
un periodo lungo di tempo…così come devono 
essere i principi, appunto
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C’è dell’altro
Il corso è quindi concepito come introduzione generale 
all’informatica e comprende le strutture hardware e 
software del computer e considera, ad alto livello, le 
interrelazioni tra essi (reti e internet). 
Inoltre, l’informatica è proposta seguendo un percorso 
storico e filosofico: la storia e la filosofia possono darci 
la chiave di lettura di un perché e l’informatica ha molte 
delle sue radici fondanti su questioni apparentemente 
distanti da essa.
Poiché il Corso di Laurea ha finalità ben precise, agli 
studenti e alle studentesse verrà proposto anche un 
modello pedagogico per insegnare l’informatica ai 
bambini e si introdurranno concetti informatico-storici
legati alle nuove modalità di formazione date dall’e-
Learning.
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Un obiettivo comune per i Corsi 
di Laurea della Facoltà

Lo scopo di questo insegnamento dell’informatica non è
quello di insegnare ad usare qualche particolare 
programma da utente, ma quello di fornire un’idea chiara 
di:
• cosa sono i sistemi informatici
• come funzionano
• come vengono sviluppati
• quali sono le tecnologie

al fine di utilizzare più facilmente qualsiasi tipo di sistema 
(hardware e software) e poter interagire efficacemente con 
gli sviluppatori di software od i fornitori di tecnologie. 
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Uno sguardo al mondo dei 
bambini

Quasi metà del corso è rivolta all’insegnamento 
dell’informatica per il mondo dei bambini.
È un mondo affascinante che necessita di linguaggi e 
strumenti peculiari di quell’età. E uno strumento 
fondamentale è la capacità di stimolare la creatività.
Come si fa a spiegare facilmente la creatività e l’essere 
creativi? E, ancor più importante, come si fa a far 
crescere la creatività in chi ascolta?
Antoine De Saint-Exupéry: “se vuoi costruire una nave 
non radunare uomini per raccogliere il legno e 
distribuire compiti ma insegna loro la nostalgia del mare 
ampio e infinito”.
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L’infinito nei bambini
Ecco! Il punto è proprio questo: con i bambini non 
usare lo strumento se non hai l’infinito con te.
Cogli prima l’infinito, assaporalo, fallo tuo, sogna 
l’infinito e lo strumento non sarà più un rozzo pezzo 
di legno, ma un mezzo per raggiungere l’infinito.
…e i bambini la creatività ce l’hanno innata, non 
bisogna insegnargliela: anzi, col tempo sparisce se 
non viene coltivata.
I bambini hanno quindi l’infinito dentro: vogliamo 
distruggerglielo?
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I bambini devono essere 
indulgenti con i grandi…

Se voi dite ai grandi: “ho visto una bella 
casa di mattoni rosa, con dei gerani alle 
finestre, e dei colombi sul tetto” loro non 
arrivano ad immaginarsela. Bisogna dire: 
“ho visto una casa di centomila lire” e, 
allora esclamano: “com’è bella!”.
I bambini devono essere indulgenti con i 
grandi…

Antoine De Saint-Exupéry, Il Piccolo Principe
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E, allora, questa è l’informatica! 
(Non solo per i bambini)

• Nel Regno di Si Piuh: il Sovrano e i suoi fedeli aiutanti; 
• Kesh, Ram, Hard e Floppi con i cugini Ci Di e Divi Di: gli 

archivisti;
• La famiglia In Put: agenti segreti al servizio di Sua Maestà;
• L’universo incantato del Clan degli out Put: messaggeri per 

il mondo esterno; 
• Gli strabilianti mezzi di trasporto nel regno; 
• I collegamenti con le colonie esterne: i Bus blindati;
• Net e Mo Dem: regali ambasciatori; 
• Il codice segreto svelato!

Qualche pagina tratta dal libro “Nel Regno di Si 
Piuh”
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Un piccolo sguardo normativo - 1
La necessità dell’insegnamento dell’Informatica è, ben inteso, non solo teorica e 
pratica, ma anche normativa.

Legge 53, Decreto Ministeriale n. 61 del 22 luglio 2003 all’articolo 1 recita:

«A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004 è promosso, ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.R. n. 275/1999, un progetto nazionale rivolto alle classi prima e seconda della 
scuola primaria, finalizzato ad avviare talune innovazioni ritenute coerenti con le 
linee della riforma configurate dalla predetta Legge n. 53/2003, limitatamente ai 
contenuti delineati nelle Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati 

per la scuola primaria, …»
mentre all’articolo 2 afferma:

«A decorrere dall’anno scolastico 2003-2004 si procederà, nei primi due anni della 
scuola primaria, all’introduzione generalizzata dell’alfabetizzazione informatica e 

dell’alfabetizzazione nella lingua inglese, secondo quanto delineato dalle 
Indicazioni Nazionali. …»
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Un piccolo sguardo normativo - 2
La C.M. 69 del 29 Agosto 2003 cita, come condizione 
fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di 
alfabetizzazione informatica 

«la presenza di adeguate competenze professionali 
all’interno della singola istituzione scolastica…»

ed indica supporti in rete e piani per la formazione degli 
insegnanti.

(Fonte: Annali dell’Istruzione, 3 / 4, 2003)
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Un piccolo sguardo normativo - 3
I Piani di Studio Personalizzati della Scuola Primaria indicano tra gli obiettivi specifici di 
apprendimento per le classi prime, nel capitolo dedicato alla «Tecnologia e informatica», 
anche i seguenti:
• – conoscere i bisogni primari dell’uomo e i manufatti, gli oggetti, gli strumenti e le macchine 

che li soddisfano;
• – conoscere i principali componenti del computer;
• – osservare gli oggetti, gli strumenti e le macchine di uso comune, classificandoli in base alle 

loro funzioni primarie (… raccogliere, contenere, trasformare, misurare…);
• – utilizzare il computer per semplici giochi anche didattici;
• – accendere e spegnere le macchine, attivare il collegamento ad Internet;
• – accedere ad alcuni Siti Internet.

Rispetto al primo biennio si aggiungono, tra gli altri, i seguenti obiettivi specifici:
• – costruzione di modelli;
• – concetto di algoritmo (procedimento risolutivo);
• – scrivere brani utilizzando la videoscrittura;
• – disegnare a colori utilizzando semplici programmi di grafica;
• – inserire le immagini nei testi;
• – usare Internet per cercare informazioni.

(Fonte: Annali dell’Istruzione, 3 / 4, 2003)
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Un piccolo sguardo organizzativo - 1
“Dai dati … emerge che la figura prevalente di 
docente per l’alfabetizzazione informatica è quella di
un docente interno che ha acquisito le 
competenze necessarie negli anni passati o in 
base ad interessi personali e sperimentazioni 
effettuate o come risultato della frequenza di corsi 
appositi…”

(Fonte: Annali dell’Istruzione, 3 / 4, 2003)
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Un piccolo sguardo organizzativo - 2
Alcuni punti di debolezza:

A livello culturale: 
• – diversi docenti affermano che «non tutti gli insegnanti credono ancora nella validità 

dello strumento computer nella didattica quotidiana»;
• – molti insegnanti dichiarano che manca una formazione specifica su metodi e contenuti: 

«docenti lasciati in balia di se stessi».

A livello organizzativo:
• – diversi docenti dicono che l’attività richiede moltissimo tempo per la programmazione e 

la preparazione dei materiali, che vengono effettuati prevalentemente o addirittura 
quasi completamente fuori dall’orario di servizio senza alcun tipo di riconoscimento;

• – molti insegnanti lamentano carenze strutturali:
• – carenza di attrezzature e di manutenzione delle stesse, mancano software didattici, i PC 

non sono in rete;
• mancanza di un tecnico di laboratorio («perché solo alle superiori?»);
• – problemi inerenti all’aspetto della gestione tecnica (contratti di assistenza, software di 

protezione);
• – mancanza di spazi, laboratori molto piccoli per poter ospitare gruppi di alunni;
• – difficoltà a lavorare per gruppi perché mancano le compresenze.

(Fonte: Annali dell’Istruzione, 3 / 4, 2003)
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Programma 2007/08
1. Minima storia dell’Information Technology e del Computer
2. Il computer: le sue parti e le sue forme. 
3. L’elaborazione dei dati in un computer: la CPU e il suo mondo. 
4. Memorizzare informazioni in un computer: storage device. 
5. Interagire con il computer: i device di input e di output.
6. Le reti di computer: dal trasporto dati alla fruizione delle informazioni.The 

InterNet: la rete globale e il suo uso.
7. Il sistema operativo di un computer: interfaccia e varianti. 
8. Software di produttività: word processing,  spreadsheet, programmi di 

presentazione e database.
9. Gli algoritmi e i linguaggi di programmazione: cosa sono e la loro evoluzione.
10. Concetti di E-learning
11. Informatica per l’infanzia (K-12) : come spiegare i concetti informatici ai 

bambini
12. Approfondimenti del testo “Nel Regno di Si Piuh. I personaggi del Regno”
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Modalità di esame
Scritto sottoforma di test a risposta chiusa (7 
domande a 3 punti l’una) tre delle quali sono 
ad approfondimento aperto (massimo 5 punti 
l’una)
• Quindi…36 e lode: si può anche non essere perfetti 

e ottenere comunque il voto massimo

Verte sugli argomenti e sul materiale del corso
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Il Corso è di 4 …CFU…
Il credito formativo universitario (CFU) è un'unità di misura 
convenzionale della quantità media di apprendimento di uno 
studente (medio) impegnato a tempo pieno; ad un credito 
corrispondono 25 ore di lavoro (studio individuale, attività
formative, tirocini, ecc.).

Ma se il calcolo dei crediti comprende le ore di lezione, allora
è obbligatorio andare a lezione? 
• no, non è obbligatorio, ma si pensa che lo studente che può 

frequentare le lezioni "risparmi" tempo sullo studio individuale; lo 
studente che non va a lezione dovrà studiare (assai?) più di 100 
ore per raggiungere una preparazione media. 
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…Votazione…
A fianco del credito, il voto resta l’unità di misura necessaria a 
valutare il livello di apprendimento della conoscenza o 
competenza (misura qualitativa) 

Si assume che lo studente medio necessiti di 100 ore di 
lavoro complessivo (4 crediti x 25 ore = 100 ore) per acquisire 
le conoscenze e competenze in Informatica.

L’aspetto qualitativo (la capacità di apprendimento dello 
studente in quelle 100 ore) varia da individuo a individuo: di 
conseguenza il voto – nella scala tradizionale da 18/30 a 
30/30 – rimane elemento fondamentale e distintivo del livello 
di apprendimento di ogni singolo studente.
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Possibilità di tirocinio e tesi

Molti sono gli argomenti vertenti tutti sulla modalità
alternativa di didattica dell’informatica:
• Insegnanti (Infanzia, Primaria, Secondaria)
• Professori
• Educatori
• Bambini
• Genitori
• Educazione speciale (disabilità, svantaggio, terzo mondo…)
• Anziani
• “Frustrati dall’uso del PC”
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Avvertenza generale
Il corso non può sostituire i libri di testo
• I dettagli presenti nei testi non possono essere riportati a 

lezione
I libri di testo non possono sostituire il docente
• Le chiavi di lettura e la maturazione della materia non sono 

scritte nei libri
I lucidi non sostituiscono gli appunti
• Durante la lezione i lucidi servono come “menabò” di 

discussione, e non esauriscono la lezione: per questo gli 
appunti delle lezioni sono importanti

Vi sono lucidi in inglese. Molti sono i motivi:
• Sono informazioni più fresche
• Alcuni termini non ha senso tradurli
• L’inglese è la lingua dell’informatica
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Come ci si prepara meglio?

Learner Interaction with Algorithm Visualizations: Viewing vs. Changing vs. Constructing T. Lauer 
(University of Freiburg) , ITiCSE 2006, Bo (Italy)

Media degli studenti che 
conseguono un voto medio 
usando tipi diversi di 
materiale per studiare



36

Altre informazioni
Quest’anno i lucidi saranno pubblicati sotto 
forma di dispensa da una casa editrice locale. 
A breve vi saranno informazioni precise.

Ricevimento su appuntamento con mail a: 
giovanni.bianco@univr.it

Usate solo il vostro indirizzo per scrivere
matricola@studenti.univr.it
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Riferimenti
Appunti
• Buoni appunti sono materiale prezioso

Testi adottati:
• Nel Regno di Si Piuh. I Personaggi del Regno. G. Bianco e S. Tinazzi, Terra Ferma, 2007
• Nel Regno di Si Piuh. Appunti di viaggio (Volume 1), G. Bianco, QuiEdit, 2007

Testo fortemente consigliato
• Introduzione ai sistemi informatici, Sciuto et Al., McGraw-Hill, dalla terza edizione

Altri utili riferimenti sono:
• Informatica di base, Curtin et. Al., McGraw-Hill, dalla seconda edizione
• The first computers-history and architectures, edited by R. Rojas and U. Hashagen, The MIT Press, 2000
• The universal history of computing, G. Ifrah, J. Wiley and sons, 2001
• Digital retro – L’evoluzione e il design del personal computer, G. Lang, Mondadori Informatica, 2004

Nei lucidi, alcuni contenuti sono tratti dal:
• WEB tramite motori di ricerca e in particolare da:

• www.windowweb.it
• www.computerhistory.org
• www.norton.glencoe.com
• wikipedia
• E molti altri…
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